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Postazione coperta 
per il personale di 
Polizia presso lo 
stadio “Bentegodi” 
 

 
al QUESTORE di VERONA 

 
In occasione dei momenti di confronto tra le OO.SS. e l’Amministrazione si ha avuto modo, ad 

onor del vero in più circostanze, di affrontare una situazione, per così dire “ingenerosa” che 

riguarda i colleghi - di volta in volta - deputati a garantire il necessario raccordo tra l’assistente al 

direttore di gara (cd. IV uomo) ed il dirigente delegato dalla S.V. a gestire i servizi di ordine 

pubblico in occasione degli incontri di calcio delle massime serie. 

Gli stessi, come noto, nel corso dello svolgimento degli incontri, devono trovare posto a bordo del 

rettangolo di gioco nelle immediate vicinanze dell’ufficiale di gara, qualora particolari condizioni 

rendessero necessario il tempestivo intervento da parte dell’Autorità. 

Una situazione che, fortunatamente, non abbiamo avuto modo di registrare nel medio periodo e 

che, quantomeno, ci induce a considerare la soglia d’operatività richiesta a quei colleghi, non certo 

ai massimi livelli riferiti all’allerta terroristica. 

Motivi che riteniamo sufficienti per ribadire la necessità che, analogamente alle restanti 

componenti chiamate a contribuire nei servizi qui in discussione (Vigili del Fuoco, personale 

sanitario, personale di servizio, etc…), anche per il personale della Polizia di Stato si possa 

richiedere un’idonea postazione comprensiva di pensilina di copertura ove poter svolgere le 

proprie mansioni in maniera dignitosa, evitando di risultare gli unici soggetti esposti passivamente 

alle intemperie meteorologiche che, difficilmente, risparmieranno il nostro territorio nel corso dei 

campionati di calcio appena iniziati. 

Immaginiamo, al riguardo, non debbano servire enormi sforzi diplomatici per far comprendere alle 

società sportive in questione, l’esigenza di assecondare – in tempi brevi – quanto qui 

rappresentato, trattandosi di profili attinenti il benessere del personale (che, ricordiamo, riveste una 

figura inalienabile nella complessità dell’intero arrangement interistituzionale) ed attesi i costi di 

realizzazione che – seppur approssimativamente – ci vengono quantificati come del tutto irrisori. 

Verona,  2 settembre  2019 
p. La Segreteria provinciale 

          Il Segretario Generale Provinciale 
  Davide Battisti 


